
Biblioteche
elibrerie:

di base

Ambedue  hanno  b i sogno  de l l a
clientela per sopra\.vivere ed è nel

loro comune interesse riuscire ad
abbattere tutte le barriere che si
possono porre fra.i l l ibro e i l cit-
tadino. Un primo segnale di que-
sto comune sentire lo ritroviamo
nella tendenza dr alcune bibiiote-
che a indossare i l  "vest i to"  del la
libreria e di alcune librerie ad of-
frire "angoli di lettura" come nelle
p iù  moderne  b ib l i o teche .  A l l o
stesso modo le biblioteche tendo-
no' a svecchiare l 'arredo e ad ag-
g io rna re  l e  moda l i t à  d ' o f f e r t a ,
mentre le l ibrerie si propongono
anche come luogo d'incontro.
Per a iutarc i  ad andare in  questa
direzione potrebbe risultare uti le
rovesciare per un momento le tra-
dizionali categorie di pubblico,
cominciando a parlare di "lettore"

in l ibreria e di "cliente" in biblio-
teca. In quest'ottica immagino che
ii passo da fare insieme - librai e

un'all ossibile

Qualcb e suggerimento per collaborare
a uantaggio del comune cliente
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Eopinione diffusa che la bi-
blioteca pubblica debba di-
ventare a tutti gli effetti un

servizio al cittadino, nel senso che
questa definizione può assumere in
un ordinamento democratico dove
informazione e cultura sono inte-
se come di r i t t i  ina l ienabi l i  d i  o-
gnuno. Questo costringe tutti gli o-
peratori che si occupano della pro-
duzione e della diffusione - com-
merciale e non - di l ibri e altri
media a sviluppare nuove strategie
che tengano conto dei bisogni e
della quotidianità degli utenti,/clien-
ti "pofenziali". Per questo le due
categorie più direttamente interes-
sale, l ibrai e bibliotecari. comincia-
no a svolgere del le  " r icerche d i
mercato" per poter calibrare meglio
l'offerta. reoerire i fondi necessari e
clotarsi dei personale sufficiente- I

mente qualificato per adeguare il
proprio arrrbiente alle esigenze di
informazione e al bisogno di cultu-
ra nel teritorio di riferimento.
Si può dire che librai e biblioteca-
ri sono in un certo senso stretta-
mente imparentati, dato che cer-
cano di "vendere" la loro offerta
cu l t u ra le  a  un  numero  sempre
crescente di clienti di tutte le età
e d i  tu t t i  g l i  s t rat i  soc ia l i .

22

A La zoÍrz_ di esposizione delle novità nella nuova Blblioteca di Virnercate.
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bibliotecari - in direztone del cit-
tadino (un passo che va ben oitre
la politica dello sconto alla biblio-
teca!) sia quello di una vera coo-
peraztone fra due istituzioni che si
muovono sul lo  s tesso terreno e
che perseguono scopi molto simi-
l i. Vorrei delinearne alcuni possi-

bili aspetti.
l l  primo riguarda l 'organizzazione
d.ello spazio, la segnaletica e I'or-
d.inamemto dei materiali in hbre-
ria come in biblioteca. Pensando
al nostro comune cliente sarebbe-
ro auspicabil i dei criteri più uni-
formi per facllitarc l'orientamento
a chi in entrambi gli ambienti cer-
ca  una  r i spos ta  a l  b i sogno  d i
in formazione e d i  le t tura.  Le b i -

blioteche pubbliche hanno scelto
quasi tutte la collocazione a scaf-
f a l e  ape r to ,  sepa rano  sPesso  l a
fiction dalla saggistica, suddivido-

##

no fisicamente il materiale per ra-
gazzi secondo fasce di età, orga-
ntzzano i  mater ia l i  secondo una
classificazione logica (con).

Pur t roppo questo t iPo d i  scel ta
nasconde anche delle rigidità che
derivano dall 'eccessivo peso che
nella tradizionale biblioteca è ri-
servato alla figura del biblioteca-
riolclassificatore. Così si fafica a
rendere pitì flessibile la presenta-
zione e l 'ordinamento dei l ibri e
a d  a d o t r a r e  d e i  c r i t e r i  p i ù  - a m i -

chevoli" e percorribili per l'utenza
media di una biblioteca pubblica
d i  base .  Un 'a l t e rna t i ve  puo  esse re
rappresent ata dalla collocazione
integrata dei diversi media, dislo-
cando  ne1 lo  s tesso  pun to  l i b r i ,
fonti sonore, audiovisivi e Perio-
d ic i  che t rat t ino 1o stesso argo-
mento.  Oppure anche dal l 'orga-
nizzazione di una parte dei mate-

W

, ,  . .  :

E&,"$ve P

riali secondo criteri tematici, an:
che  i n te rd i sc ip l i na r i ,  quando  i l
" tema" può corr ispondere a l l 'e f -
fettivo criterio di ricerca da patte
dei lettori.
Che queste proposte vadano nella
direzione giusta è dimostrato da
esempi quali quello della bibliote-
ca pubblica di Gùtersloh in Ger-
mania, che ha portato alle estre-
me conseguenze 11 concetto di bi-
blioteca wser's friemctrlry appiicando
fra l'altro, a fianco dei sistemi tra-
dizionali, la collocazione integrata
e tematica e riscuotendo un suc-
cesso dawero notevole, tant'è che
l' idea della "biblioteca tripartita",
definizione con cui era nota ini-
zialmente quest'esperrenza, sta di-
ventando sinonimo di un nuovo
modello di biblioteca pubblica di
base valido in Germania come ai-
trove. In fondo si tratta di svi- >
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luppare attenzioni e strategie che
le biblioteche possono mutuare,
opportunafrìente filtrate, dallo stes-
so mondo della comuntcazione e
dal le  tecniche d i  cu i  s i  serve i l
commercio per raggiungere meglio
la sua clientela. Anche la segnaleti-
ca e la distribuzione degli spazi in
biblioteca si ispirano sempre più
spesso a soluzioni aYanzate dne
sono state sperimentate in libreria.
DaIl 'altra parte osserviamo che
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uno dei  cr i ter i  a îcora usat i  da
non poche librerie soprattutto dei
p i cco l i ' e  med i  cen t r i  c rea  s i cu ra -
mente un notevole ostacolo per il
pubblico; mi riferisco al raggrup-
pamento dei libri per editore. Può
forse fac i l i tare i l  l ibra io,  ma al
cliente non serve granché. Se si
vuole afilnare la propria profes-
sionalità per rendere i l servizio
sempre più agevole per il cliente
si dovrebbe forse abbandonare

completamente questa consuetudi-
ne per fare un passo verso un or-
dinamento più "logico" per il pub-
blico, simile a quello usato dalle
biblioteche.
Un secondo aspetto di coopera-
zione fra bibliotecaú e librai per
raggiungere il comune cliente po-
trebbe essere 7a creazione di ac-
cessl  s imi l i  per  1a r icerca del le
opere nei due ambienti. Le biblio-
teche sono il luogo per eccellenza
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deputato a mettere a disPosizione
di chiunque gli strumenti per la ri-
cerca. La base è costituita natural-
mente da un catalogo esauriente
che possa offrire diverse chiavi di
accesso  a l  pa t r imon io :  schede
(cartacee e non) per autori, Per ti-
to l i ,  per  mater ia,  per  sogget t i  e ,
dove s i  mostra ut i1e,  anche Per
collane, ma persino - 5s pen5i2-
mo alla biblioteca "tî ipartif,a" -

per temi. Molte biblioteche metto-
no a disposizione degli utenti an-
che il Catalogo clei l ibri in corn-
n lerc io,  e qui  s i  t rova un a l t ro
punto di contatto con le l ibrerie!
Ogg ig io rno  s i  s ta  d i f f ondendo
nelle biblioteche l 'uti l izzo del ca-
ta logo  i n  l i nea  da  pa r te  deg l i
u tent i  mentre le  l ibrer ie  Più at -
trezzate (e molte biblioteche) usa-
no Al ice,  i l  cata logo dei  l ibr i  in
commerc io  su  cd - rom.  Pe rché
non studiare una versione di Alice
che permetta la ricerca automatica
ai clienti, magari con I'indicazione
della collocazione dell'opera nelia
libreria?
IJna terza proposta Per creare bi-
blioteche e librerie uP to date, al
passo coi tempi, può essere quel-

la di offrire una pluralità di media
inlegr(tt i nello stesso ambiente.
Viviamo in una società dove per
la maggior parte della popolazio-
ne è normale serv i rs i  ind is t in ta-
mente di diversi media integrando
così f informazione scritta con le
immagini e i l suono. Nel mondo
de l l e  b ib l i o teche  s i  è  g ià  f a t t a
l 'esperienza delle "-teche" specia-
l i: fonoteche, videoteche, persino
artoteche all'estero. Oggi si stanno
diffondendo le mediateche, per le
qual i  c i  è  d 'esempio la  Francia:
t u t t i  i  med ia  sono  d i spon ib i i i ,
software inclusi, dal gioco al pro-
g ramma d ida t t i co .  Dove  tu t t o
questo viene offerto in collocazio-
ne integrata si realtzzeù. forse un
sogno per  l 'u tente c l iente:  con-
durre un'unica ricerca, trovando
tut to ins ieme sul lo  s tesso argo-
mento.
Altro piano su cui integrarc fotze
ed esperienze di bibliotecari e l i-
brai è quello della Promozione. È
compito istituzionale delle biblio-
teche pubbliche valorizzare i patrt-
moni che mettono a disposizione
del la  c i t tad inanza,  or  gamzzando
incontri con autori, dibattiti, espo-

sizioni di libri e altri media intor-
no a temi specifici, preparando bi-
bliografie ragionate ed esponendo
periodicamente i nuovi acquisti...
per citare solo alcune delle inizia-
tive di promozione tipiche del ser-
vizio bibliotecario. Se guardiamo
ora le l ibrerie, scopriamo che -

oltre le offerte speciali, le settima-
ne del libro e le consuete campa-
gne di promozione dei nuovi titoli
gestite spesso insieme all 'editore
- 2lqlÌns di loro vantano addirit-
tura una Iunga tradizione nell'or-
ganizzare incontri e dibattit i , mo-
stre di libri e di illustratori. La no-
vità potrebbe essere quella di ve-
dere bibliotecari e l ibrai unire le
Îorze e offrire.queste loro iniziati-
ve in modo integrato e in stretta
collaborazione alf interno di uno
stesso territorio. Oltre ali'evidente
risparmio di forze e mezzi e al si-
curo miglioramento di qualità e di
efficienza, si creerebbe un impatto
sul destinatano utente/cliente mai
raggiunto prima.
Da to  che  c i  è  na tu ra le  Pensa re
che una l ibrer ia r icerchi  idonee
strategie perché d.eue vendere Per
v i ve re ,  no i  b i b l i o teca r i  poss ia -
mo benissimo proporre a questo
"partner in affarl" alcune delle no-
st re s t rategte,  imparando dal le
sue. E dato che anche le bibliote-
che sono vive solo se "vendono"

a un pubblico sempre crescente e
soprattutto fedele nel temPo, Pos-
sono beniss imo chiedere a l le  l i -
brerie di scambiarsi abitualmente
da t i  ed  espe r i enze  su l l a  s tessa
"fet ta d i  mercato"  a l l ' in terno del
comune territorio.
Del resto, solo insieme libreria e
bib l io teca r iescono a misurare ve-
ramente i bisogni e le preferenze
del l 'u tenza.  Solo ins ieme r iusc i -
ranno -  vantaggio per  entrambe
-  a  sodd i s fa re  meg l i o  i l  l e t t o -
re che cerca i l  l ibro.  Ins ieme sa-
ranno ,  i no l t r e ,  pa r tne r  g rad i t o
e interlocutore più ascoltato Per
chi i l  l ibro lo produce, e cioè l 'e-
ditore. I
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